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PRESENTAZIONE

Ci occupiamo di un argomento del quale non si 
dirà mai abbastanza: l’omelia. Essa è un particolare 
tipo di predicazione, che è parte integrante della Li-
turgia della parola nella celebrazione dei sacramenti 
e dei sacramentali. In quanto parola divino-umana 
assume un’importanza grandissima, per questo pe-
riodicamente le sono dedicati documenti, studi e 
molto altro, a cominciare dal Magistero della Chiesa 
Cattolica.

Dell’omelia è difficile parlarne, ma soprattutto è 
difficile “farla”, perché è una realtà molto comples-
sa. Tuttavia occorre che ci si soffermi su di essa, non 
solo per gli omileti (vescovi, presbiteri e diaconi in 
particolare) i quali devono “proporla”, ma anche per 
i fedeli che l’ascoltano. 

Infatti, è una realtà che coinvolge tutta l’assem-
blea. Da un lato vi è la parola del ministro ordinato 
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che spezza il pane della Parola di Dio per porgerlo ai 
battezzati e, dall’altro, vi è l’assemblea che riceve il 
commento e l’attualizzazione della Parola proclamata 
e partecipa (o dovrebbe partecipare), mossa dallo Spi-
rito, con il sentirsi ardere il cuore nel petto. Dovrebbe 
accadere in essa, infatti, quanto accadde la sera del 
giorno della risurrezione di Cristo ai due discepoli di 
Emmaus (Lc 24,13-35), i quali, alle parole dell’omi-
leta, che in quel caso è un omileta d’eccezione, lo 
stesso Cristo, si sentivano il cuore ardere nel petto.

Quando accade questo, tutta l’assemblea è pie-
namente immersa nella storia della salvezza in atto, 
in quanto ancora una volta trovano attuazione le pa-
role di Cristo: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato» (Lc 4,21).

«Deve risultare chiaro ai 
fedeli che ciò che sta a 

cuore al predicatore 
è mostrare Cristo,
che deve essere al 

centro di ogni omelia».

(Benedetto XVI, Verbum Domini, 59)
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Il Magistero

p Mostrare Cristo. — L’omelia della celebrazione 
eucaristica «deve guidare la comunità dei fedeli a par-
tecipare attivamente all’Eucaristia, perché “esprimano 
nella vita ciò che hanno ricevuto mediante fede”» (Sa-
crosanctum Conciliun 10).

p L’oMeLia. — «Particolarmente raccomandata come 
parte della liturgia della parola, a partire specialmente 
dalla Costituzione liturgica del Concilio Vaticano II, anzi 
in alcuni casi espressamente prescritta è l’omelia, con la 
quale nel corso dell’anno liturgico vengono esposti, in 
base al testo sacro, i misteri della fede e le norme della 
vita cristiana. 

Tenuta, di norma, da colui che presiede, l’omelia nel-
la celebrazione della Messa ha lo scopo di far sì che la 
proclamazione della parola di Dio diventi, insieme con 
la liturgia eucaristica, “quasi un annunzio delle mirabili 
opere di Dio nella storia della salvezza, ossia nel mistero 
di Cristo”. Infatti il mistero pasquale di Cristo, che viene 
annunziato nelle letture e nell’omelia, viene attualizzato 
per mezzo del sacrificio della Messa. Sempre poi Cristo 
è presente e agisce nella predicazione della sua Chiesa. 
Pertanto l’omelia, sia che spieghi la parola di Dio annun-
ziata nella sacra Scrittura o un altro testo liturgico, deve 
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 «Rinnoviamo la 
nostra fiducia nella 
predicazione, che si 

fonda sulla convinzione 
che è Dio che desidera 

raggiungere gli altri 
attraverso il predicatore 

e che Egli dispiega il 
suo potere mediante la 

parola umana».

(Francesco, Evagelii Gaudium, 136).
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Riflessioni

p sCaLdare iL Cuore NeL petto. — La predica, “tormen-
to dei fedeli”, scriveva tempo fa Carlo Bo in una rifles-
sione sull’omelia che, a suo parere, stava attraversando 
un periodo di crisi. Certo è che una riflessione attenta 
sull’omelia si impone soprattutto in un tempo in cui si 
parla di una nuova evangelizzazione (...). L’esperienza 
pastorale mi fa dire che l’omelia resta uno dei momenti 
più alti dell’annuncio evangelico e, per questo, tra i più 
efficaci nella vita della comunità cristiana.

Ricordo ancora un vecchio prete che mi diceva: 
«Quale istituzione ha un’occasione così opportuna come 
la Chiesa che ogni domenica può parlare a un pubblico 
così numeroso?». 

Al di là di tale considerazione, l’omelia non solo non 
deve essere il “tormento dei fedeli”, e questo è ovvio, ma 
neppure può limitarsi a essere una esposizione di dottrina 
o una tirata di moralismi. È invece il momento nel quale 
la parola di Dio deve toccare il cuore dei fedeli. L’evan-
gelista Luca non a caso chiude il suo Vangelo con l’epi-
sodio dei due discepoli di Emmaus i quali, mentre Gesù 
apriva loro la mente alle Scritture (l’omelia è questo), si 
sentivano “scaldare il cuore nel petto” [V. paGlia, La do-
menica salva il mondo, Cinisello Balsamo 2000, p. 5).
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era esplicito: “Chi parla difficile è nemico del prossimo”.  
Perché? Perché lo fa sentire ignorante, di bassa condi-
zione. Solo i presuntuosi parlano difficile» [l. sapienza, 
Gridare il Vangelo con la vita, Roma 2007, p. 28].

p L’oMeLia: uN CoMpito spirituaLe. — Domande sull’o-
melia a Benedetto XVI.

«D. Nessun papa prima di lei ha prodotto un’opera 
teologica altrettanto vasta. I suoi libri hanno raggiunto 
tirature di milioni di copie. Non le pesa enormemente 
non prendere più in mano la penna?

R. Niente affatto. Preparo ogni settimana le mie ome-
lie per la domenica e per questo ho sempre un compito 
spirituale da svolgere: devo trovare parole per interpreta-
te un testo (...).

«Devi parlare in Chiesa? Non 
cercare un’acclamazione 
popolare, ma lacrime. Le 

lacrime di chi ti ascolta sono il 
tuo elogio più bello. (...). Non 

ti voglio sentire declamare, 
ma devi essere profondo 

nella conoscenza della storia 
della salvezza, aggiornato e 

preparato nei misteri del culto 
divino».

(GirolaMo, Lettera 52)
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 Domande per una riflessione personale o 
condivisa dell’omileta

1. Quale ruolo e spazio ha, di fatto, l’ome-
lia nella vita spirituale di ciascuno di noi e in 
quella della nostra comunità?

2. Quanto spazio diamo alla meditazione, 
all’orazione e al confronto sui testi biblici? 
Quanta cura mettiamo nella ricerca del mate-
riale, nella rielaborazione interiore, nella scel-
ta dei punti da sviluppare e nella redazione del 
testo da offrire all’assemblea?

3. Come ci disponiamo all’ascolto dell’o-
melia? Come vi partecipiamo?

4. Diamo sufficiente importanza al silenzio 
dopo l’omelia? Come lo valorizziamo interior-
mente per far risuonare i messaggi ascoltati e 
appropriarcene?

(paolo ripa di Meana, 
in «Quaderni di spiritualità salesiana», 

6/2027, p. 70).
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Aneddoti

p per uNa BuoNa oMeLia. — Un monaco si recò da 
un eremita, considerato maestro di sapienza e di virtù, e 
gli domandò: «Padre, come deve essere una buona ome-
lia?». 

L’eremita rispose: «Un’omelia, per essere incisiva, 
deve avere un buon inizio e una buona conclusione. Ma 
soprattutto tu devi fare in modo che l’inizio e la fine sia-
no il più vicino possibile» [l. sapienza, Gridare il Vangelo 
con la vita, Roma 2007, p. 143].

p ardore apostoLiCo. — C’è un vecchio racconto che 
narra l’arrivo di un predicatore in un villaggio. Tutti si 
radunano attorno a lui nella piazza del paese, e ascol-
tano volentieri il suo primo sermone. La mattina dopo 
il predicatore di nuovo si mette al centro della piazza e 
riprende a parlare. La gente si avvicina, ma con grande 
sorpresa scopre che l’oratore sta ripetendo le stesse cose 
del giorno precedente. 

Anche nei giorni successivi la scena si ripete, finché 
uno dei presenti domanda: «Ma perché ci dici sempre le 
stesse cose? Non hai un’altra predica da proporci?». 

Il predicatore risponde: «Cosa avete fatto a proposi-
to della mia prima predica? Cos’è cambiato nella vostra 
vita? Nulla! Allora io andrò avanti col mio primo sermo-
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a chi poteva leggergliela, il mio piccolo colloquio con il 
Signore. Così è nato questo libro. A sera, la mamma mi 
telefonava felice. I miei scritti hanno già raggiunto il loro 
scopo. Li pubblico nella speranza che possano dare gioia 
anche ad altri [F. ciardi, In cerca di perle preziose, Roma 
2010, p. 7].

p fatti NoN paroLe. — Don Primo Mazzolari, ad un 
prete che gli domandava il suo parere sul perché della 
decadenza delle prediche, rispose così: «Noi preti per 
primi non crediamo sul serio all’importanza della parola 
di Dio» [V. paGlia, La domenica salva il mondo, Cinisello 
Balsamo 2000, p. 6].

p autovaLutazioNe. — Diceva il cardinal Carlo Maria 
Martini, arcivescovo di Milano, che «Sant’Agostino era 

«È nella predicazione 
che si costruisce la 

comunità dell’ascolto
ed è l’omelia il solido 

fondamento
di ogni comunità di 
uomini radunati in 

comunità».
(F. . rosenzweiG)
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brante si attarda all’omelia... guardano con impazienza 
l’orologio”» [n. Masetti, Le dieci parole di Dio, Borgo-
nuovo di Pontecchio Marconi 1995, p. 56].

p oMeLia... provoCatoria. — In una chiesa gremita 
fino all’inverosimile stava parlando un predicatore famo-
so: moltissimi i giovani presenti, molto l’entusiasmo. Ad 
un tratto il predicatore domanda se qualcuno dei presenti 
è in grado di ospitare per quattro o cinque giorni una 
coppia di sposi stranieri, che non aveva trovato allog-
gio da nessuna parte. Un gelido imbarazzo pervase tutta 
la gente. Nessuno alzava la mano per accettarli in casa. 
Poi, finalmente, si alzò una mano, tirando tutti fuori da 
quell’angoscia. Eppure, erano più di mille in quella chie-
sa, tutti cristiani e tutti entusiasti per la costruzione del 
regno di Dio. Il predicatore ringraziò e al termine della 

«Occorre che i predicatori 
abbiamo confidenza 

e contatto assiduo con il 
testo sacro; si preparino per 
l’omelia nella meditazione 
e nella preghiera, affinché 

predichino con convinzione 
e passione».

(Benedetto XVI, Verbum Domini, 59)
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